           PROCEDURE TRASMISSIONE ALLA COMMISSIONE U.E.


                  DEI PROGRAMMI OBIETTIVI 2 E 5B


                                 


                           I L  C I P E





VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183  disciplinante  il


coordinamento   delle    politiche   riguardanti    l'appartenenza


dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento


interno agli atti normativi comunitari;





VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96;





VISTE le  decisioni Comunitarie  del 24  e 26  gennaio u.s. con le


quali sono  state individuate le aree ammissibili agli obiettivi 2


e 5b;





VISTO l'art.  6, comma  2 del  Regolamento CE  n. 2082/93  del  20


luglio 1993  il quale  prevede che  i programmi  ob. 2  e 5b siano


inoltrati alla  Commissione entro  il termine  massimo di tre mesi


dalla  decisione   comunitaria  di   individuazione   delle   aree


rientranti negli ob. 2 e 5b;





TENUTO CONTO  delle indicazioni  fornite alle  Regioni e  Province


autonome per la predisposizione dei piani ob. 2 e 5b;





RAVVISATA l'esigenza  di stabilire  nel  rispetto  delle  scadenze


comunitarie l'iter procedurale per l'inoltro alla Commissione U.E.


dei  Documenti   unici   di   programmazione   predisposti   dalle


Amministrazioni regionali e provinciali;





                         D E L I B E R A





Il Ministero  del Bilancio e della P.E. provvederà all'inoltro, ai


competenti  uffici  della  Commissione  dell'Unione  Europea,  dei


programmi relativi  agli obiettivi 2 e 5b di cui al regolamento CE


n. 2081/93  previa verifica  - con  il Ministero  del Tesoro  e le


Amministrazioni  di  settore  interessate  -  della  compatibilità


finanziaria e  della coerenza delle azioni in essi previste con la


normativa e gli interventi di incentivazione nazionali e regionali


anche in relazione ai limiti previsti dalla normativa comunitaria.





La quota  parte di cofinanziamento pubblico nazionale a carico del


bilancio statale,  per le  misure non  direttamente gestite  dalle


Amministrazioni centrali, è pari a circa il 70% per gli interventi


del Fondo  Europeo di  Sviluppo  Regionale  (FESR)  e  del  Feoga-


orientamento e  a circa l'80% per quelli del Fondo Sociale Europeo


(FSE).





Per quanto  concerne l'azione  a sostegno  delle piccole  e  medie


imprese il CIPE con successiva deliberazione emanerà - su proposta


del Ministro  dell'Industria, del  Commercio e dell'Artigianato di


concerto con  il Ministro  del  Bilancio  e  della  Programmazione


Economica -  le opportune  direttive al  fine  di  armonizzare  le


procedure nazionali  alla durata  e alle  modalità  di  intervento


previste nei Documenti regionali relativi all'ob. 2 e 5b secondo i


metodi del partenariato ed il principio della sussidiarietà.





Il Ministro  del Bilancio  riunirà almeno  una  volta  all'anno  i


presidenti e  i  segretari  dei  Comitati  di  Sorveglianza  delle


Amministrazioni regionali  e provinciali  e i rappresentanti delle


Amministrazioni centrali  dello Stato  e della Commissione ai fini


della verifica complessiva dello stato di attuazione dei programmi


operativi  e  per  la  determinazione  delle  risorse  finanziarie


relative all'attuazione.





Roma, addì 13 aprile 1994


                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                                 (Prof. Luigi Spaventa)


